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TORINO; 17 FEBBRAIO 1868 
Rivista. 


II Consiglio di Stato ha deciso che Vitalia do- 
vesse immediatamente pagare a Roma la parte di 
debito pubblico pontificio che riguarda le provincie 
annesso. 

Bravissimo I Le nostre casse sono cod. rigurgi 
tanti di denaro } Diamone alquanto al Papa perchè 
paghi i suoî mercenari stranieri , perchè. fortifichi 
Givitayecchia ed alimenti il brigantaggio nel napo- 
litano. Ma che monta? Dirà il benemerito nostro 
Consiglio di Stato: il regno d'Italia ha nppunto l'ob- 
bligo di pagore, paghi. Pianino : quest’ obbligo era 
subordinato allo sgombro totale dei, Francesi , alla 
esecuzione fedele della Convenzione ; ora questa 
essendo infranta, chi può negare all'italia il! diritto 
di sospenderno per. parte sua. l'eseguimiento per 
quanto riguarda il debito pontificio , almeno fino a 
che Ia Convenzione ‘medesima è sospesa dalla 
Francia ? 

Ma il Consiglio di Stato ha volbto:così provare la 
utilità della sua esistenza che alcuni sudaci hanno 
‘osato mettere in dubbio, 

Parè che il peso enorme dello | pensioni che a4- 
grava lo: nostre finanze dovrebbe. per legge ineso- 
rabile di natura scemare ogni anno. Grandissima 
parte di coloro che. servivano gli antichi Governi, 
îà assai altempati negli ultimi sette anaî, non sono 
più per noi che una memoria. Ls cause per cut 
tanti impiegati dovettero essere messi a riposo, 
cioè: l'unione | dei .sette Stati onde era composta 
Italia, le mutazioni cui essa. diede luogo, sono 
omai cessate. E tuttavia ill peso delle pensioni, ncn 
che dimindire, viene, annualmente accresciuto, in- 
tantochè nel bilancio del 1868 le vediamo meggiori 
di 2,600,000 lire verso dell'anno precedente. 

Donde quest’anomalia? 

E il caso si era pure preveduto, quando.sì pre- 
scrisse che agl'impieghi rimasti vacanti si dovesse 
supplire, almeno ia parte, cogl'impiegati in, disponi= 
bilità ed aspettativa. 

‘Nan sarà difficile il trovare la causa del 'anoma- 
lia quando si pensi che la buona amministrazione 
non'è in cima dei pensieri dei nostri rettori, Se 
essi non caligiassero così sovente pur pure. Con- 
tsotati i loro consorti, amici, nipoti, sdulatori 
aderenti, si potrebbe sperare che essi non ammtet- 
tessero più al banchetto ammanito dallo Stato nuovi 
convitati e: quindi in pochi anti non surebbe. più 
stato a carico dell'erario che il'numero strettamente 
necessario d'impiegati e quello dei pensionati sa- 
rebbe pure scemato ogai arno. Sventaratamente i 
* ministri che fra noi stanno in carica va anno sono 
i Nestori. La media non è, crediamo, che di sei 
mesì. il beneficio che: recano allo Stato tutti i nuovi 
venuti col loro codazzo di compatrioti, racco- 
mandati; conglini, si può immaginare facilmente. 

Oltre a ciò anche i più onesti hanno persone in 
coi ripougono per antica consuetudine specîalo. fi- 
ducia. Arrivati al potere, essi credono di rendere 
‘un segnalato servizio all piese liccandoli nelle pre- 
fatture, nel Consiglio di Stato e altrove. Il perchè 
le diverse amministrazioni sono. piene e’ pinze di 
questi favoriti del ministro C:jn e del ministro Sem- 
pronio, Saranno individualmente degnissimi. dell'o- 
nore che venne loro conferito, ma è anclie vero che 
la pazione, coll dovere nutrire tanti meritavali di 
fiducia, rimane eviscerata è dissanguita. 

Le pensioni sono una spesi di loro antura me- 
ramente. improduttiva. si. dovrebbe quiudi arcor- 
darle strettamente noi casì prescritti delia legge e 
anzi provvedere per legge che in avvenire non se 
no. conferissero più. Certamente. il servizio dello 
Slato non ne scapiterebbe e il {uvoritismo avrebbe 
almeno luogo in una scala meno grande. Ma questa 












































riforma è contraria all'uso e all'abuso del potere, | 


che naturalmente non poteva trovare dei sostenitori 
nel Governo, 

Le strade ferrate potrebbero invece dare prospe- 
rità al prese. Ma è proprio nostro destino (che an- 
che le, cose migliori vengano rese infecooila dai 
cattivi ordinamenti. Così non sono che un peso per 
lo Siato le nostre ferruvie. Si sperava assai ia 
quella che unisce Susa a Brindisi, traversando, tutta 
Îa penisola e ci dee qetter in. comunicazione (cal 
l'Oriente e coll'Occidente, Ma un fatto narrato testà 
dal Times mostra quanto poco si fuccia perchè tale 
disegno sì possa colorire. 

Aî'6 di questo mese giunse da Parigi a Suna 
un ufficiale inglese, jl marchese di. Blandford, chie 
aveva' deliberato di recarsi nell'India per la via di 
Brindisi, ‘e molto gli premeva di arrivare a tempo 








per imbarcarsi sul vapore che parte indi per Ales: 
snadria. Partito per una destinazione così’ lontana, 
aveva naturalmente con sì molti bagagli, ma tutti 
diret è Galcutia. Il passoporto poi provava la sua 
professione mililsro e la sua destinazione; Oltre a 
ciò egli viaggiava in compagnie di ubi messaggero 
della Regina, il capitano Robbins, che, sato cento, 
volle a Susa, era. perfettamente conosciuto, dagli 
impiegati residenti ivi, e che assicurava che il suo 
compagno di Viaggio recavasi dillato a Brindî 
La dichiarazione di questo doveva bastare perchè 
il merchese di Blandford andasse esente dai rimu- 
gioomenti dei doganieri. 

Ma le osservazioni del capilano non gioyirono a 
palla , ele valigie e le casse di lord Blandiord 
Vennero tulle frugote e poste sottesspra ;, quontun- 
que la maggior parte di esse non si dovessero, a- 
prire che nell'India, sì fecero pagere tosse su pa- 
recchi oggetti fra coi due fucili, nè fu pure poss 
bile al viaggiatore di avere! in certificato, medionte 
il quale polesse ottenere, giunto a Brindisi , la re- 
stituziene del denaro che iugiustomente. era: stato, 
costretto a sborsare a Suso. L'operazione della do- 
Gana fu eseguita così profissamente dai pedonteschi 
ed indiscreti impiegati di Susa che si duvettero 
consumare per essa tutte le tre ore della fermota 
in quella ciptà e per poco lord Blandford non giuose 
a tempo per partire col primo convoglio \e, conse- 
guentemente arrivare a tempo a Brindisi per. im- 
barcarsi sul vapore. 

Per non, perdere maggior tempo egli dovette. ri- 
manersi dal far ‘altre rimostranze, pogò quanto gli 
imposero di pagare, non potè pur. rifocillarsi, al- 
quanto a Susa. e solo con. tal mezzo, potè arrivor.a 
Torino appena a tempo per prendere il. convoglio 
diretto a Bologtia. 

Givstamente osserva il 7imes; che la relazione 
fatta da quel viaggiatore sulle cortesie dei. dega- 
nieri di Susa, & sui vantaggi chi offre il varco delle 
Alpi per. recarsi nell’India non'è tale da invogliare 
altri ufficiali inglesi di scegliere quella via, Sarebbe, 
tempo chie gli amministratori italiani si persuades- 
«ero (che i rigori delle dogane non s0n0 più oppor- 
tuni,in questi giorni di rapide comunicezioni, quando 
né sono oggelto i viaggiatori che vengono in' italia 
diretti‘a lontane destinazioni o per visitare. questa 
contrada. Si mantenga il diritto di fragare le vali- 
dei vinggiatori nei casi sospetti, ma si risparmi 
‘i viaggiatori di buona fede la noia di una lunga 
fermata în un sucîdo sito € in una fredda stazione 
© il fragamento nelle loro valigie di oggetti di n 
contrabbando meramente immaginario. 

E noi soggiuageremo che questi fatti, riportati 
in uno dei giornali più diffusi. in tutto il mondo, 
‘dinno dei provvedimenti del nostro Governo una 
pessima idea specialmente in Inghilterra, che così 
‘adoperando ‘esso non potrà mai avviare il passaggio 
per l'Italia su cui tonto assegnamento faceva la no- 
‘stra popolazione, e che, anche guardondo la cosa 
dal solo aspetto degl'intruiti dello Stato, il danno 
che gli recheranno talî vessazioni sarà mille volte 
più considerevole:che non qualche diritto estorto a 
pochi malcapitati  viaggiotori. Ma prevediamo che 
anchio questa volta predicheremo, nel deserto, noi 
chè i rivolgiamo ad un Governo, il quale. pare chie 
a'hella posta. faccia di rovinare le strade. ferrate 
dello Stato, poichè mentre non promuove. in: ne 
suna maniera! il basso prezzo dei trasporti, come si 
fece nelle più civili contrade con immenso vantag- 
gio dell'industria. dei privati n del Governo stesso, 
‘Arriccisce poi: con inconsulte, sovveazioni le com- 
pogaie di vapori che Ianno alle nostre strade fer- 
rate Îa più dannosa concorrenza, cade non ci libe- 
reremo: mai dalle enormi guarentigie, che assorbono 
sl gran parte del nostro bilancio passivo. 












































































mittano, 10. — Ieri ha avuto luogo dinanzi la Corte 
d'Assisio il dibattimento. contro il sig. Achille Biesoni , 
direttore-gorento del giornale II Gazzettino, uccusnto 
‘dî aver recato offesa alla ancra persona del Re ed cect. | 
tato al disprezzo ‘contro la medesima per un articolo | 
stampato il 12 p. p. norembre, | 

Tu persona dell'imputato , che fu soldato valoroso © | 
decorato della medaglia al valor militare per fatti di | 
‘guerra, gli antecedenti di quosta causn g cui il fisco aveva 
data un'eecezionale importanra , avevano richiamato un 
fumerosissimo pubblico, fra cui brillavano molte eleganti 
‘fgnoro e' gran numero di notabilità della stampa e del 
foro. 

Ti cav. Manfredi, procuratore generale, sostenne l'ac- 
‘eusa col più grande calore. L'egregio avrocato Rillia fece 
come al solito eloquentemente le parti della difcas. 

T giurati dichiararono unanimemente la insussistenza 
dell’accuss, code fu pronunziata l'assoluzione dell'impu- 
tato, che glbe da una gran parte degli apsitatori. Ie più 
palesi dimostrazioni di simpatia. 
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Il Debito pubblico 


e la questione finanziaria. 


Leggesi nella Nazione: * 

« Dal pagamento degli interessi semestrali del de- 
bito pubblico eseguiti, al 4* gennaio. scorso, dalle 
Tesorerie delle antiche provincie, è risultato che in 
Piemonte, esiste in mano dei! singoli. cittadini) per 
liro 43,340,000 circa di rendita. Bisogna poi no- 
tare che il Piemonte: essendo ai confini colla Fran- 
cia, ‘a' molti possessori di titoli del debito pubblico 
‘sirà stato agevole di mandare ad esigere a Parigi i 
coupins unendovi i titoli per avera dell'oro. 

« DI più a causa delle facoltà concessé aî consi 
ficoiià che l'on. Ministro per le finanze sembra che 
voglia togliere per evilare tanti abusi che si veri- 
ficano, pon ‘occorrè. mandare i titoli a Pari 
hasta andare 0 mandare nel paese più prossino aì 

















contini ove ha sede ‘un console i propri. titoli per | 


‘avere un attestato che ‘essì corrispondono ai cou- 
pons ì quali coni questa dichisrazione possono es- 
Sere esatti a Parigi in oro, senza bisogno che vi 
slano i titoli da cui essi furono staccati. 

« Finalmente tutti sappiomo che era uso in Pie- 
monte che. ogoî risperuio anche il più modesto 
tutto. dagli impiegati era collocato in fondi pubblici 
Ma siccome per dus terzi circa. l'amministrazione 
del Regno, e specialmente la; centrale, è composta 
di Piemontesi, i quali col trasporlo della capitale 
sono venuti a Firenze, così vi è ragione di credere 
che una porzicne non piccola di capitale di dabito 
pubblico sia pure i 
teressi non sono più esatti în Piemonte. Da tutto 
ciò risulta ché alla cifra sopra da noî citata dei 
43,340,000 bisognerebbe aggiungere almeno un 15 
milioni di più. 

« Questo esame che noi abbiamo voluto fare non 
è ozioso, ma ebbe in:mira di mostrare alla popola 
zione delle autiche provincie come essa sia ingan- 
nata da coloro i quali: predicando' contro le imposte 
Sì avvicinano piuttosto a preferire ad ‘esse una ri- 
duzione della rendita pubblica dal 5 al 3. 

« Per le ragioni da noi sopra esposte la. rendita 
pubblica che è in mano dei Piemontesi supera dun- 
que di gran lunga i 43,340,000 di lire. 

«Ammesso pure, il'che non è, che sì limitasss 
a quella cifra una riduzione dal 5/al 3 porterebbe 
ina diminuzione di rendita ‘a scopitò dei Piemontesi 
di lire 47,350,000. circa. Da calcoli accuratissimi 
fatti, tenendo contp iu principal modo della pupo- 
lazione, l'imposta sul macinato, secondo le tariffe 
proposte: della Gommissione, che però il Ministro 
non ha ‘ancora acceltate, graverebbe le antiche pro- 
Vincie di circa 44 milioni. 

« Dopo di ciò domandiamo noî $6 chi suggerisce 
una riduzione sulla rendita, anzichè l'imposta sul 
macinato, faccia bene gli interessi dai cittadini 
delle provincie piewentesi 






































E'sta bene; noi respiagiamo e riduzione © im- 
posta sulla Rendito, come contrarie alla buona fede 
‘ed alla legge. 

Ma come maî ,, ce lo dica la Nazione, sì studia 
di porre nuove tasse quando le antiche non sono 
pogate?. 

Quando nascono gravi \tumulti per la loro. esa- 
zione, quando gli atti esecutivi stessi. restano para- 
lizzati dal. malvolere delle. popolazioni 

Non è questa una follîa, non è questo l'esporsi 
ad una nuova ed irrimediabile delusione il for'as- 
‘segno ‘su tali niove imposte?" 

È, ammesso anche che tali itpuste riescano, pro: 
gintive, a che gioverazno finchè sì segue nl si- 
stema finora praticato? 

Non è essa scandalosa la discussione del bilancio. 
E spese: segrete, e Spese di rappresentanze, e spese. 
per stalloni, e ‘20 milioni io più nella irregolare 
amministrazione della guerra, ed aumenti nella di 
sordinata amministrazione della: marina, sono questi 
i modi di ristorare Je finanze? 

Ei lavori pubblici iacominciati di; qua, ed altri 
promessi di Il, e la provvista, di corazze e di altro 
merci all'estero non sono fatte apposta per rovi- 
nare ili pieno l'assetto economico della nazione? 

Bid i progetti ia corso na. sono-essi fatii a posta 
per ridurei alla (disperazione! 

Essi sonv cotanto assurdì, (cotanto ‘inammessibili, 
‘che invero. non:abbiamo cuore a parlarne; noi ar- 
rossinmo clie possano, venire in mente a uomiai 
quali siedono a' timone degli aftiri! 

Vi è per esempio un ordegno che bene 0. male 
a il 800 Uffizio, un ordegno che sta a guardia del- 
l'anarchia, (che sigpilica Vero progresso italiano, che 
racchiude'tutte le speranze dell'avsouire; quest'or- 
degno è .il Muni 

Ala mossigaori, viene (in: mento al signor. Cambray 










































Digay od ai suoi funesti; consiglieri di; portarsi! 1a 
mano sopra. 

La imposte non si esigono in tew po. Invece di 
vedere:so ciò avvenga per causa di mul. connessa 


| leggi, per’ tarda approvazione dei ruoli, per effetto 


di quel disordine sommo ‘che regia nell'ammini- 
sirizione centrale, no, sî dice: cambiamo sistema ; 
si distrugga tutto il fatto, Sì ritorni da capo e si 
incarichi il Comune dell'esazione delle tasse, Si fa- 
raono i ruoli della fondiaria, della ricchezza mo- 
bile, della personale, cec., si. addchiteranno i Co- 
muni dell'importo dei ruoli stessi, e saranno'i Co- 
muni risponsabili deli non: scosso. Questo sistema se 
era ammissibile quando si trattava di imposte di 
rette, d'imposte a cui guarentigia sla uno stabile, 
costiluisce’ una vera infamia per imposte; personali 
© mobiliari. Domaui fallisce una Società addebitata 
dî 500,00 lire. di imposta, il muaicipio dovrà dun- 
que: supplire del suo a tale somma? 

Dovrassi caricare i contribuenti di line 500,000 
di sovraimposta per rimborsare il Gaverno:? 

‘Sono tali assurdità che nyn si discutono; l’appli 
‘cazione di questa legge allo atitn atwale: degli a- 
nimi o renderà assolutamente impossibile l'esazione 
delle imposte; ovvero renderà necessario. lb. soio- 
glimiento della. maggior parte. dei. municipi 

Quale disordine ?.1 Qual caos! Quale rovina?! 

Gli esattori governativi diedero sempre. in Pie- 
monie.: buoni risultati; prima del 4859 anche da 
sii nbn v'erano arretrati; con è adunque il sistema 
che bisogna cambiare; ma bisogna in questa, come 
in ogui altra parte, introdurre pazientemente l'ordine 
e Ja disciplina; ma. quando invece noi: vediamo per 
rimediare ad un mile gettarsi inconsultamente in 
mali peggiori, allora disperiamo dell'avvenire; ed il 
macinato, e le riforme dal Gambray Digoy. proposte 
non faranno che precipitarci nella dissoluzione «del 
regno italiano. 

Nè ciò deve, sorpreudere. Lo spirito che anima 
l’amministrazione di Firenze, si è quello. che api 
mava nel 4348-49 i Goverai di Toscana, Roma e Na- 
poli, e che li condusse tutti in rovina; il solo regno 
Sardo seppe trionfare! dei disastri e della reazione, 
ma allora era il piemontesismo che qui dominava; 
or i consorti ebbero Ia gloria di uccidere il pie- 
montesismo, Gloria degna del loro spirito distrut- 
tivo! Or Lisogna subirne le conseguenze 

e RI 


Tuteliamo i nostri bacai 









































al Giappone. 


Ci vieno comunicata e. volentieri pubtlichiamo la 
quente lettera del chiarissimo dottore. Orio: 

o Milano ,, 16 febbraio 1868. 
lla notizia gionta cho il Talcun si è di 
in non pochi nascera timore che gli scos- 
volgimenti politici dell Giappone non. potessero im 
‘o incagliare l'esportazione dei semi. Si verificasse pur 
‘solo per un'annata l'impedimento , ognuno comprendo 
quanto gran danno risentirebbe la produzione serica nel 
nostro poso. 

Or che quei provvidi ‘ausiiazi. della travagliata sori. 
coltara che sono i semal, sono appunto por ricominciare 
Ja'caspagua semonzaria dol'oramal ‘unico Giappone, sarà 
prorvida la considerazione e possibilità vi sia che nb- 
inno essi a incontrare incaglio o. pericolo, e.se in alcrm 
niodo sì possa provvedera , se non a togliere, a scemare 
il danno di tale contraria eventualità. 

Le ultime relazioni sono che, nd anta delle voci che 
una grando effervescenza regnusso in Yeddo, e che gli 
atraniori fossero. nuovamente minacciati. d'un generale 
eccidio; l'ordine non ft turbato e l'ccidio: non! a°è reati: 
sato; razio forso allo forze. britanniche di' terra e di 
mare; che vegliano s tutela degli Europei in Yokohama. 
Giova sperare che l'allarme non sia stato chio un fuoco 
di paglia, e che tutto sia. finito. Ma potrebbe anche es- 
‘sere altrimenti; il fuoco potrebbe covare latento in quei 
misteriosi e tracotanti animi dol-Daîmios e doi. Yakunin. 

Nell'agosto. 1840 lio mi trovava în Shanghai qusnio 
un corpo valutato intorno quaranta mila srmati venne, 
sopra la città; minacciando disseminare le ossa degli Eu- 
topei per le arene del Yan-the-Kinn. Tl pericolo fu grande; 
e nellistesso mentre cho tutt’ al'iravagliavano alla di: 
fosa delle proprie abitazioni © wagazziai le merci: più 
prezione venivano n furia caricate sulle navi. fa porto 
‘ naturaliente:lo navi inglesi, actoglierano di preferenza 
le merci degl’Inglesi, lo navi francesî quelle del Frativosi 
0: così vis. 

Suppougasi ora cho dalla immensa Yedo un'ora: yes 
risse a scatenarsi sopra ln vicina Yalobazze. Nol meno 
tro lo unvi delle varie nazioni $jalrettarabbezo; geo- 
‘gliere le morcl dei Joro paaionali, non, una nave italiana 
‘farolbe ld a.salvaro | pemiserici, che ben più che una 
Tnerco sono prezial germi di ricchezza qu 

uori dTtalia 2en bavvi forse, punto del! globo che 
i del Giappoue' sia attualmente campo ni nodiri grandi 
interossì, 

Se non è per averla Jù dove o@corra tutelazò 1 nostri 
‘grandi interessi, ache tanto dispendio di mifioni nella 
tetra marina, ché nello dircnò Infracidlci? 

Una nave nostra nello'aeque del Giappone è reclami 
urgentemente dala più comune pridenta, ‘oltrechè alle 
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colivenionze dal miglior ‘andamento (delle cose nostre 
colà. 

‘Opportina cora farebbero]i Comix, le Gamere di'com: 
mercio e Ta stampa eccitando il Ministero a chè provveda 
@ sura ritatilo; perocchè l'approntatsi e il doverigirare, 
l'Africa orterà chio. la" nave non'abbia troppo tempo 
‘davanti per poter arriva:è opportuna, dininel; Xolobamia: 














ATTI UFFICIALI 


La Gaisetta' Ufficiale el 15 febbraio) reca: 

1. Kim tegige 5. felbiraio 1858, che fissa la dota- 

zione della Curonà in L. (12,210000, duraste iì regno 
n9)o: 
. Un regio decreto del 19 gennaio, dle ri 
iuarila lo spese | lelative alla riscossione delle. entrate; 
il cui pagamento, può farsi dai contabili incaricati della 
riscossione stessa. 

3. Nomine e promozioni nell'ordine mauri: 
iano. 

$i. Disponiziont cel pertonale giudiziario ed in 
‘quollo degli ‘archivi dello Stato. 


Cronaca Cittadina 


È La Giamdugelde. — Meotre si sla aspet- 
tiido con'impazieaza la pibblicazione del dibretto di que- 
nta (atrgordinaria e grandiosissima rappresentazione elie 
avrà'Iuogo saliato prossimo (2°) in piazza Vittorio Ema- 
‘itele, siamo certi clie sBrà.gràto intanto ai nostri let- 
tori l'avere un succinto programma della medesima, di 
ossiamio guacentire l'autenticità, 

Parte primi 
"Maggio di Caglianetto 

Fiera. 

Concorso agricolo: Fra i legumi ‘è presentato; un e- 
norme cavolo. 'amondosi possa estere artificiale sì spacca 
il medesimo 0 nò vien fuori un piccolo Gianduja. 

Fisso è consegnato ad una nutrice, ma egli rifiuta il 
latte: gli ni presenta del yno di Varhera cd egli ne beve 
così straordinarianionto che cade in un tino ripieno del 
medesimo; dal quale essendo pescato, ne'eica già fatto 
tomo. 

Giamdifa ai mette al incoraggiaro l'agricoltura 
‘<'he dà prova convertendo piccoli legumi în proporzioni 
coloseali. Pallabilo di legumi fosta generale. Mia la gi 
è turtiata dall'arrivo di ina frotta di carrettieri prepo- 
tenti, i quali insultano le donno e le Autorità. Ginn- 
‘lupin con pochi! armigeri, fatti ritirare i vecchi elle 
donde, cerca di opporsi; ma intanto Î carrettieri si jm- 
padroniscono del Palazzo del Comune, Un fido di Gian 

tag corro sotto le mura, Uà fuoco ad una mina. 
Grade scoppio con eccidio del carrettieri, e così Aniace 
la prima parte. 


















































Parte seconda 
La vcena è presso Torino. 

Arrivo di Gianduja con soguito dei Magnati di Caglia- 
netto; Festa. Varie donzelle portano dei fio: 
‘è Gincometta di cui Gianduja tosto si invaghisce. Ber- 
‘nardo tutore della giovano si oppone a quest'amore: Ginn- 
duja medita di rapirla; e aiutato da pochi fidi 
a compisre il nuo, progetto, ma è respinto. Egli non si 
scoraggia © invoca il Dio della guerra. Marte comparisce 
‘e.Îò prendo notto la sua protezione, Gianduja chiama a 
raccolta În sua nrmata Ja: quale composta di fanti e di 
valli è da lui passata ia rivinta. Si dà assalto al mi 
linv di Bernardo, il quale si fa alutare da' suoi mugoni 
Grande combattimento. 1 mugnai sono sconfitti, e Gian- 
Quja libera Giacometta. Festa generale con giostre e 
dihze. Quindi (prancorteggio di carri, fanti o cavalli ia 
‘seguito al cocchio degli sposi Giacometta e Gianduja. E' 
così ha‘termine l'azione. 


<#'’Elerm del vini. —1 signori Caminak e Bu 
‘sone pubblicarono l'elenco, speciale. dei vini affidati alle 
foro cure dai più considurevoli viticoltori italiani. È un 
assortimento completo di quanto può produrre l'Italia. 
Trinî di Asti, del Canavese, del' Biellese, di- Bobbio, di 
‘Acqui; delle Langhe, di Ovada, del Trentino, della To. 
acana, dollItalis meridionale si troveranno rimiti al pa- 
diglione addossato al Palazzo Madama rimpetto sll'ex- 
‘Ministero di finanze, Colì come simbolo. di unione si 
‘ldmno Ja posta i vini cresciuti sulle più felici. pendici 
‘dell'Italia. 1 questo simbolo ('iniono, mettete quel che 
volete, è assi migliore di quelli che si pagano (ali) cen- 
tinaia di milioni all'anno. 

dia giù le malinconîe! e por farle passare non vi; è 
di meglio che prendersi sotto: Îl bracsio. una qualche cas- 
acta di ‘quel che c'intendiszmo; in omaggio alla Lega pa 
cifica, che tenga lontano tutte. le misture: e fatturazioni 
straniere: 

N catalogo; dei signori Caminale e Bassone; che: com- 
prende num. 49,681 bottiglie e 4909 cassette; si vando 
‘a beneficio. del R. Ricovero, al solo prezzo di centerimi 
esiti; prosso i nottoseritti: 

Bellom negoz. sotto i portici della Fiera. 

Perotti e Nigra il: iù 

Pagani e O. negoz, via Dora Grossa. 

Lacchia Pio, id. via Po. 

©, Martinengo, e. 0, neg. vi 


























valentia cl'intelligenza che nessuno. potrà, mai contra» 
atarle. 

Gi amaseggia il pensiero: che quanto. prima ; questa! 
brava attrice ci lascierà ritornando: essa allo sceno it 
inte, dove in inove saprà collocaraî fra le: più emineniî 
‘attrici! del giorno. 

Domini sera sarà quasi. una recita; d'i 
gnora More:Lin darà ai Torinesi, i quali lo nperlamo di 
‘étrto, accorreranne numerosi a festeggiare l'attrice loro 
tanto cara e la sala del teatro Rossini eccheggiorà del 
‘più sonori appia 





ddiovelie Ja; si 












— La musica della 
Guardia Naziaaale quest'oggi, al cambio della gunriia in 
Piazza del Palaeso di Città, alle ore 3.11f, nuove: 

Gran scena [el aria nell'opera Catterijia di Cleses dol 
M: Chiaramonte. 

Partenza ‘alle 1 da piasza Bodoni. 

“ Corrispondenza. — Riceviamo la lettera se- 
grionte: 

x Promiznio to) ce 

« E la continuazione della PIele, che'tanto si desidera 
dagli ablbonati alla Gacsetta Piemontese? » 

Rispondiamo: 

La terza parte della Plebe sarà irrevocabilimente co 
rnînciata il martedì, della settimana ventara. 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio autro- 

o di Torino metri 270 sul Titello del'mare. 
16 Sebbraio, 


























| SO debole, | noreno 
fa calma © | sereno 
ia calta | ser.p. nur. 
tp calma | sereno 
6h 67|5 delle | sereno 
dò. 6318 debole | ‘sereno 


Temperature estreme al nord | mini 
in gradi centesimali 








Tomperatora ininimia della notte del 17 + 
Bollettino astronomico dell'Ossercatorio: di Torino 
(Timpo medio: di Roma) 

18 febbraio IS. 

Nascere del Sole, ore 7 19 — passaggio al meri- 

diano, ore 12 3J — tramonto, ore 6.40. 
Nascere della Kaxmm, ore 3 48 mati. — passaggioal 
meridiano, $ 56 mattinà — tramonto,oro 1 29sera. 
Giorno della Tuna 95% 








Morti denunciati all'ufficio; dello Stato Civile 
il giorno 16 febbraio 1868. 

Garnorone Folicita nata Chiantore, d'anni 98; di To: 
rio, sarta — Franclino, Giacomo, il, 19, di Torino;er- 
bivendolo — Rosso Francesca, nata Briolo, id. 70, di 
Carmagnola — Locatelli Francesco, id. 34, di Torino, 
panioraio — Dezzani Faustina, 1d. 18, di Torino — Pe: 
chis Giulia Maria nata Alora, {8.€8; di Torino — Fran- 
‘coschini Rosa, id. 18, di Torino — Rosso. Vincenza nata 
Moja, id. 74, di Torino! — Più 5 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate, all'ufficio dello; Stato: Civile 
il giorno 16 febbraio 1568. 
Maschi 15, femmine 6 — Totale 20. 




















CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta del 45 felbraio 
Presidenza del. vice-presidente. Restelli 


La seduta è aperta, collo selito formalità al tocco e 
messo. 

Si riprende: ln discussione del bilancio! passivà del'Mi- 
nistero delle finanze. 

Il'cap. 63 sratta delle pensioni ordinarie per L. 44 mi 
lionî. Di questo capitolo era già cominciata ieri la discus- 
sione. - 

Lunzzaro desidera cho questa questiono delle: pen- 
sioni venga risolta e presenta in ordine, del giorno col 
quale, appoggiando le conclusioni della. Commissione a 
questo riguardo, la Gamera invita il Governo a presen- 
tare sulla, materia tin apposito, progetto di legge. 

Cappellari trova che il Governo è troppo eotrivo 
nell'accordare 10 dispense dal. servizio! ed il diritto. delle 
pensioni. 
| * Oggi però nonè pos 

Si potreble frattanto stabilire che. gl'impio 
fanno diritto. alla pensione, abolendo però Je ritenute. 
Comunque sis, la questione è grave o merita di venire stu- 
‘dinta. Il Ministro dovrebbe farlo e poi presentare alla Ca- 
‘mera un progetto di legge in proposito 

Cambray Dikmy dico che la questione è gravis- 
sima e dov'essore studiata. 

L'oratore esnmina il progetto presentato dall'on. Scia- 
laja, dico che. sopra. molti punti è d'accordo con Ii, e 
cita le disposizioni sulle. quali fa le sue eccezioni. 

Del resto, che il Governo siasi. ocenpato di questo ar- 
Roca IN 1ai avaria dal progetio al ltgao i prcsontito 
dal Ministro” dell’nteruo sull'ordinamento. dell'ammini- 



















Notari Gio. confettiere — "id. 
Chiara © Moriondo yia Porta Nuova. arauti. l'albergo 
Roma. 


“= Quenta sera (lunedì) il gran Dallo al Circolo 
égli ‘tinti “adunerà quanto. di’ elegante. contiené To- 
rino; nimerosissime furono lo domande del biglietti. 
I salone contrate sardi ornato il'un'itiovo lampadario, 
sttpenda’ opera dell'Ottino ; disegno, esocuzione e prezzo 
tatto‘edncorre per: dimostrare: comò "l'Industria torinose 
sappia innalzarsi al: grado dello straniere. 
‘2r'neatro Itonuimi. — Domani sera; avrà Juogo 
la bensliciata della simpatira è’ distinta. prinna attrice 
‘sigiora. Marianna Moro-Li 
‘A tale effetto; la Compagnia \icwontese di G.. Toselli 
‘esporrà la ‘commedia brillantistima, in 4 atti, del signor 
Reberto Moncalro; ‘L clieco dla mama; è l'altra. come 
È di Federico Garoll:" cioclè del cilage, 
jizione Jp sigaora Moro-Lin dimostra quella 




















strazione! centrale e provinciale. 
In duesto progetto si lascia ni Profetti Ja scelta de- 
gli impiegati subalterni! Ta questo modo essi 
caiattoro di ‘impiegati regi. Avche la log 
Negli impiegati che verrà prescntata | porterà. qualche 
modificazione alla questioni delle pensioni. 
Diun. Dimostra anch'egli la ‘gravità dell 
La pensione non è chie una paga di riposo epperciò un 
diritto. come,la. paga d'attività. La ritenuta che-si fa per 
Ja pensione: non rappresenta che' una piccolissima purte 
degli interessi accumulati che ci vorrebbero per far. sì 
che Jo ritenute. risponilessero alla somma della pensione. 
Ed infatti Ja somma delle pensioni rappresenta il iù (ji 
degli stipendi, mentre e ritenute non giungono al 15 (1, 
Se'iî volesse dunque! atiolire le pensiosl bisogubrebbie 
aumentare agli impiegati pon il 15 019, che è il tasso 
della ritenuta che si fa, ma il 90 010 che'è l'ammontare 
della ritenuta: che ci vorrebbo per costituira la pensione. 
D'altronde giova anche osservare che nessuna compa- 




















quia d'assteitazione accetterebbe di sonitutte lo stato 
al tasso al quale questi sì assumo l'onere della pensione. 

Xammri. propose l'ordine del giorno puro @ sem 
proposta Toztaro, a lo ritira dopo che l'ono- 
fevola Chiaves propose un ordine. dell giorno, col qualo 
ai prende atto delle dichiarazioni iel' Governo. 
© ritira fl suo ordine dol. giorno, sperando 
che îl Governo si occupert della questine. 

L'ordino) del giorno Chiases & approvato. 

puro approvato il capitato fi. 

Ul capitolo Al riguarda l'iterossi dei Buoni del te- 
s0r0 ‘o relativo speso di negoziazione. TÌ Ministero pro- 
pone. Li 19,750,0/0-e Ja Commissiono L: 15,01/0,000, 

Selumidt-Doda pronunzia un lungo discorso per 
parlare della circolazione dei buoni dol: tesoro, del rior- 
divamento dell'amministrazione, degli arretrati nelle im 
poste e 

Termiun chiedendo cha il Ministro si conformi ai voti 
espressi l'annd scorso, dalla Commissione generale ‘del 
‘lancio e presenti tutt gli ‘anni un. rosoc 
del movimento dei buoni del tesoro. 

Niweo parla anch'egli langamento sui buoni del To- 
toro; dimostra fn quale modo e doro debbano essere ne- 
goziati, le cautele necessario ad attenere che questo ge- 
riera di operazione riesca utile e non dannoso. Condanna 
il sistema di negoziare È buoni all'estero, mentro in Ita- 
si sono: molti stabilimenti di credito; ai quali lo Stato 
dovrebbe rivolgersi 

Canaretto biasima anch'egti i\sistoma di negoriare 
all'estero i buoni del tesoro. Crede poi che con un bilan- 
cio. comè il nostro la somma di 250 milioni di buoni, del 
tosoro è troppo forte, Con un bilancio regolare questa 
somma potrebbe però facilmente essere sopportata. 

Depretis rettifica molto delle asserzioni dell'on 
Seismidi-Doda per ciò cho riguarda il. movimento dei 
Tiiouî del tesoro, © le conseguenzo cho no derivano; 

Sella dimostra all'on. Soismidt-Doda comi sia impos: 
sibile che il Governo emetta una somma maggiore di 
toni del! tesoro di quella stabilita per legge. 

Spiega poi alla Cimera in quale. modo ti protede 
nella emissione di: questi buoni 

‘Appoggia. l'ordine del giorno Seismidt, col. quale si 
chiele Ja presentazione del quadro statistico! dol movi 
mento del lnoni del tesoro; paschè ju fattp dì finanze la 
maggior luce: è Ja migliora cosa del mondo: 

Cambray-Diay (ministro delle finanze), rispondo 
allo ossorvazioni mosse. dall'on. Seiamilt-Doda contro il 
modo col quale si procedova nello negoziazioni dei buoni 
Lo assicura che mon furono fatte altre operazioni all'in- 
fuori di quelle presoritto dalla legge. 

Noga formalmente che dallo Stato sicnsi oltrepassato 
13 sommo fissato per legge dî luoni del tesoro, La Corte 
dî conti sorveglia continuamente le omissioni, nè è a 
supporre che permelterebibo che la legge venisso vio- 
fata. 

Promelto che appena terminato 0 stampato sarà di- 
atribuito il quadro del motimento dei buoni del te 
soro. 

Por cid:che riguarda l'asserzione dell'on. Doda, che lo 
disposizioni inserte nella Toggo sulla. contabilità. dello 
Stato; non fossero sufficienti per ciò cho riguarda: il mo- 
rimento dei fond, il Ministro rispondo cho spetterà. alla 
Chmera il discuterle, o se quelle disposizioni saranno ti- 
tenuto insufficienti, certo il Ministro: mon-si opporrà no- 
chè vengano modificate, ; 

Il Ministro si dichiara pronto ad accettare titte quelle 
proposte che valossero a garantire il movimento dei 
fondi el a renderlo più preciso. 

Accetta l'ordine del giorno Doda nel senso chè pre- 
stnteràì il movimento; de' livoni del tesoro. nell'occasione 
della prossima sua esposizione finanziaria. 

Servadio chiode se è vero che si emeltano buoni 
del tesoro all'estero invece che all'interno, 

Cambray-Digny (tinistto) dichiara. che dal 
giorno in cui è al Ministero l'emiasione non fu fatta che 
fn circostanze ordinarie per il servizio dello tesorerio; 
esistova una vecchia partita, cho eru stata negoziata al 
l'estero per i sussidi alle strado ferrato, ma anche que- 
sta è pic gran parte rientrata, 

Ion. ministro, risponde poi alle; varie considerazioni 
esposte dall'on. Nisco. (45 voti) 

È approvato il capitolo AL in L., 15,00,000 

TI capitolo 45 riguarda gl'interessi della cassa dei de- 
positi e prestiti sulle sommo versato în conto corrente 
colle finanze dello Stato ineritte' nel bilancio soltanto per 
memori: 

Lampertico nota ilcuni inconvenienti occorsi nel. 
l'applicaziono ‘ed interpretazione di vari! asticoli dolla 
logge o del regolamento sui depositi © prestiti, e priga 
il ministro a provvodervi. 

Nervo (relatore) dimostra! che fra i capitali di spesa 
pel debito variabile nel 1868 noù figura più che. per_ime- 
moria quello relativo agl'interessi corrisposti alla Cassa 
dii prestiti e depositi sullo somme versate în conto cor- 
rente collo finanze. dello. Stato, 0 ciò. perchè colla istitu- 
ione dolla | Cassa. militaro cresta; dalla legge ‘7 luglio 
1866 è mancata a quella, deî depositi e prestiti la pr 
cipale risorsa. con cui essa versava danari. in conto cor- 
ronto col tesoro dellu/ Stato e faceva numerosi mutui ai 
Comuni. 

Intanto, mentre questa circostanza tolta alla, Cassa 
del prestiti © depositi i mozzi di continuare le suo ope- 
razioni di prestiti o quinii di realizzare sufficionti pro- 
fitti per poter. rimbcisare îl tesoro delle spese che esso 
anticipa per la suò amministrazione |. queste spese con- 
tinunno ad essere a carico del tesoro medesioio per la 
rilevante somma di più di 488,000 lire allinno, 

La. peggiorata condizione finanziaria. della maggior 
parto deîl Comuni dello Stato, erescenti lora Uisogai 
come la quasi impossibilità per essi di trovar mutui 
rendono vieppià urgente la riforma della Carsn dei de 
positi o prestiti iu Unsi tali cho le permettano di fue 
zionare come istituzione di eredito'a favore del Conuni 
© della provincie, 

Yorrebbe pure ch sì trovasso modo di conciliare gli 
fateressi della cassa militare con quella dei. depositi e 
prestiti, 

Mertolè-Viale (ninîitro) osserva che la cassa mi- 
litaro estate în forza d'uny legge, e che ci vorrehho un'al: 
ira leggo per modificarne l’organizzazione, 

Crispi chiama la Cassa dei dopositi e prestiti la 
fotografia dell'ammiaistrazione dello Stato. Non bilanci 

















































































































nè preventivi, nè consuntivi, 


Lin Commissione: di vigilanza non è che un'illusione 
Jogale. 

Invita il Governo a proporre provedimenti ondè rime- 
diaro a questi malî. 

Depretdw dice) chè non'fu oppositore n quella isti- 
tuziono come vigeva in' Piemonte, ima alle modificazioni 
introdotte nel. 181: 

Dopo un breve scambio di parole fra gli on: Sella,o 
Crispi a proposito di tun rimprovero chi il secondo diresse 
‘l prio, a Camera chinde 1a discussione ed approva il 
cap. {5 per memoria, 

Moretti 8. intende interpellare il Ministro: delle fl 
fiana Stormo alla percezione ili carti dasi consumo. 

Cambray Digny (ministro); risponderà dopo la 
discussione dei Milan, 

Nlicap. AG riguarda lo/goranzio ol. interessi a Società 
concessionario di strado. ferrato inscritto per 18,109,125 
lire. 

Chidiehimo propone a questo capitolo un aumento. 

di l mitiono di ivo dostinnte ad accrescere fa sovvenzione 
illo Società che si sono assunto la costruzione di alcuni 
tronchi di feerovia in Calabria. 
Ia Porta deplora che, contro il voto della: Camera, 
Ministoro abbia, pochi giorni prima, della. riapertura, 
dol Parlamento, pattuita cus nuova. sovvenzione ad una 
Società forravinria, 

Cantelli (ministro) dice come il Governo non fa 
cesso altro che anticipare la garanzia chilometrica, alla 
Società delle. ferrovio meridionali, e ciò, oude impedire la 
interruzione dei lavori del tronco Foggia-Benerento, 

Del resto l'anticipaziono fu fatta in Buoni del tesoro 
e lo. sconto, gl'interossi Ia ‘goranzia di questi: buoni 
‘sono tutti a, carico) della Scciétà; cosicchè lo State non 
fa in questo. affare nessun sacrifizio, Accordando questa 
‘antidipasione; lo-Stato crodette di fare molto ene, percliè 
Impedì che s'interrompéssoro i lavori sopra un tronco, di 
grande importanza. 

Dvaltronde; al momento iu cui fu accordata; ; 16 circo- 
tanza politiche. del! paeso. non resero possibile al ‘Go- 
verno d'intrattenerne lo Camera. 

Ia Porta non è soddisfatto. Dico cho. il potero e- 
seculivo non. ia: nesso rispetto per il‘ Parlamento (Rit- 
mori) e, accennanilo dî suoi banchi, sostiono chie: se essi 
sono deserti, gli è, per questa ‘ragione. (Nuovi rumori). 

Parlano ancora gli onor. Breda, e Nervo sopra questo 
argomento, dopodichè è approvato il capitolo 4. 

La seduta è sciolta alle 0.1ti. 


























Ni. il Re: è atteso fra breve in Torino. 





Gi scrivono: 

Firenke, 45) febbraio (seta). 

La venuta dell'ammiraglio Ferragut a Firenze, 
‘oye:si fecero le. più l'ete accoglienza ‘al celebre 
‘commodoro americano, lia dito luogo a; non poche 
dicerie, delle quali nun mî sono preoccupato finora 
perchè non mi sembravano aver serio fondamento. 
Ora però che quelle. voci sono insistentemente ri- 
‘petute ed anche raccolte da giornali autorevoli, credo. 
far. bene'affermandovi nel, modo. il più reciso/iche la 
visita fatta ai nbstri porti dalla squadra degli Stati 
Uniti nou ha la menoma importanza ;palitice 

È antica consuetudine del'Governo federale quella’ 
di tenere nei marî europei una stazione navale, della 
quale fu avvertita, per dir così, la. prima, volta.la 
presenza allorché gl'insorti candioti ebbero l'ispita- 
zione più 0 meno spontanea di far appello a quella 
potenza non eurupea, la, cui bandiera sventolava, 
nel settembro 1866, nei mari di Creta. 

D'allora in poi i legai del naviglio americano vi- 
sîiarono, isolatamente o di conserva, buon (numero 
di porti cos) dell'AUantico come del Mediterraneo, 
senza che il pubblico n# facesse gran. caso, eda 
‘Tolone, ove la squadra federale tu da: ultimo prima:di 
‘approdare a Genova, nessono pensò di attribuire: al- 
‘cuno ‘scopo’ ‘speciale alla: sua dimora: ed è certo che 
lo stesso sarebbe avvenuto tra noi, se in, occasione 
degli ultimi avvenimenti della. Penisola non si fosse 
enunziata, non so con qual fondamento, la. possibi- 
lità d'una ingerenza, americgba.. 

Ad ogni modo , vi ripeto che tutte codesta. voci 
non meritano veruna considerazione e che la poli 
tica lu assolutimente estranea alle dimostrazioni di 
cortesia | prodigate dalla Corte è dalla società fio 
sentina! al, Ferragut. 

Leuere, di, Roma contengono tra molti altri par- 
ticolbri Ja notizia che trai cardivali i.quali.sareb- 
bero nominati nel. prossimo concistoro, .serebbe/an= 
che compreso un prelato per nome Moreno: benchè 
tai paia strano che il vescovo d'Ivrea: possi. essere 
assunto agli onori. della. porpora, @ ‘Sebbene io 
dubiti trattarsi di somiglisuza di nome, non voglio 
omettere dî riferirvi puramente e semplicemente. ta 
cosa, perché, se vera ,, ha per voi un più diretto 
interesse. 

‘Tra le voci che circolano în Firenze è assai ac: 
creditata; quella che.il commendatore Alfurno ; 
rettore generale ilel! teyoro',.insista per ottenere.te 
sue: dimissioni. 
































Loggiomo nella) Ai/orma @ cui ‘hattiralinente 
‘sciàimo tutta Ja responsabil tà. della novella: 

Riceviamo da Parigi un carteggio del quale, per 
l'angustia dello spazio, sinmo costretti ‘a rimandare 
a domani la pubblicazione, 

Per: sompii capi, eccone il costrutto: L'Imperatora 
ha giù abbracciata l'idea della guerra; quel che ora 
lo preoecupà è d'assicurarsi a ogni modo Îa parte 
cipazione del Governo italiano. 

Il generale Menabrea; perchè in stima a'aomo 
d'ingegno e di prudenza, non'si crede alle. ‘tuite- 
ries che în certi casì vorrà dur dentro alla cieca 
nei disegni napolconici. Si conosce d'altronde l'im- 


li 

















popolarità che gli ullimi evvenimeénti accumutàrono 
sul suo capo in Italio, ciocchè potrebbe influire a 



































ci i cerro ici RIME a 4) ir x 



























Gi scrivono da. Berlino, che lo negoziazioni tra 1a 
Prussia o la Russia relativamente a un trattato doganale 
e-ad un ribasso di tariffe furono rotto affatto, Il ra 
presentante della ‘Russia ha già lasciato Berlino sensa 
Aver nulla. ottenuto. 

__ TP___ 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Parigî, AG febbraio. 

31 Moniteir conferma! chie .ieri fu! firmato. il trat- 
tato doganale. 

Lo Zollverein ridurrà il diritto sui vini-francesi 
2:20 franchi, Quest'accordo avrà solo effetto quando 
si formerà il trattato tra l'Austria e lo Zoloerei 

Roma, 16 febbrai 

1 conservatori ‘municipali che postillatono la /pe- 
tizione dei 12 mila: Romani ‘al Papa vennero rim» 
piazzati. 


mandir sossopra/ aghi combinazione in cui. egli) a- 
vesse parte. 

Quindi gli orchi del Governo imperiale si, rivol- 

gonio sul generale Alfonso La Marmora; uomo  de- 
voto, all'impero di fermi propositi, e, quel, che 
più monta, non compromesso nel volo: della. Gon- 
venzione di seltembre. 
Per agevolargli la via del. potere gli si farà onore 
negoziare a Pirigi por Io sgombero totalo del 
territorio pontificio. Difatti, egli è colù aspettato a 
quest'uopo. 

Tornerà per: assumere il portafoglio, e avviare la 
politica italiana sulle tracce della francese. 

Se guerra avrà Incgo, l'Italia ‘non vi: prenderà 
dapprima certa. parte: armi e'denaro. le verranno, 
di Francin. A quest'uopo il Governo imperiale farà 
in modo clie ill nuovo prestito: possa dare all'erario 
nou 450, ma 800 milioni, e possibilmente, uu mi- 
fiordo. 

Dì colpi di Stato in Italia non si dovrebbe, te- 
mere. Napoleone. sarebbe alienissimo' dal. voler far. 
pesare. sulla propria influenza l'odio. di questo 


1843 peri Corpi. dell treno e dell'amministrazione 

‘deva essere per l'epoca stessa,inviata in. congedo, 
Meno mile che: si: rimandino alle-loro. case; ma 

sarebbe stato meglio che non si fossero chiamate. 


all'on. Nervo, ed abbia consentito , senza. disami- 
narle appuatino, alle sue proposizioni , peichiè era 
evidente ‘che, eccettuato ill Depretis; niuno de'com» 
ponenti di ‘essa ne conosceva verbo; e non ci aveva 
Jampoco) badato. 

fl Depretis, che, probabilmente studiò la materia 
sopra i documenti comunicati alla Commissione an- 
zictià sulla relazione dell'on. Nervo, venne a, di- 
chiarare che non sì doveva riposare; con. assoluti 
fiducia, come fece la maggioranza della Commissione; 
sui calcoli sulle conclusioni presuntive, ipotetiche; 
non fondile sopra cerlezza, ma, solamente, sopra 
probabilità e possibilità. 

Equi a fame. persuasa lai Camera si diffuse pur 
egli; in calcoli e previsioni d'ogni maniera, a cui la 
Gamera quasi deserta e affatto disattenta non tenne 
dietro: certamente, e che, se avesse anco. seguito 
colla ‘massima’ tensione di tutti i suoî; sensi, noù 
Sarebbesi, di certo trovata în grado di sentenziore 
che si apponessero) #1. vero 0 soltanto all probabile 
pur essi; tanto, più che immediatamente dopo sorse 
il Nervo a. ridire. per l'appunto il contrario, a di- 
aicstrare în riscontro che va lontano dai vero, non 
giù il suo. rapporto; bensì l'on. Depretis. 

L'uno e l'altro parlarono » per lunghissimo spazio. 
di tempo senzschè fosse dato nè all'uno, nè all’al- 
tto di convincere pur uno de' pochissimi ‘che aves 
vavo udito i loro, ragionamenti 

Ta questa‘ condizione di cose un shlo partito ri 
mane ad abbracciarsi: rinviare la causa a coloro 
«he avevano: debito di sviscerarla e di recarla dir 
nanzi sl tribunale in termini chiari, netti e, quel 
cl'& meglio, inappuntibili rispetto! zll'esattezza; 

Ne fece la proposizione il Lanza, che ozgi non 
osnunò il seggio presidenziale (che per brevi. mo- 
nienti per ragguagliare li Gomera. delle. onorevoli 
accoglienze ricevute a Torino ‘è a Milano, della De- 
putazione (chi Vi si recò a complire gli Sposi della 
nostra Casa Reale; e la Camera, lieta di evitare il 
pericolo di deliberare intorno a' cose tuttavia. molto 






































































È confermata Ja notizia «che ci scrieso già il: nostro 
corriipondente fiorentino che il Corpo dei. Cacciatori 
franchi dev'essere soppresso o sostituito dalla crenzione 
di 18 compagnie disciplinari. 


ESTERO 


TA CRISI COMMERCIALE IN FRANCIA. 
Ci scrivono da Parigi: x 
Quello che preoccipa. oggidi il pubblico non è l'impre- 

atito: vicino ad aprirsi, bcù è la situszione finanziaria 

sai critica essendovi 900. milioni di debito; fluttuanta, e 

di (440 milioni per: equilibrare 

il bilancio ; no ; quello che preoccupa, seriamente il pub- 

blico 0 forse dì fastidio all Governo è la crivi commer: 

ciale. 

L'industria del ferro e. del legno del nord, della Cham: 
pague; della Franca-Contos, della Manica e della Mosella, 
cadde al dimotto di quelli: inglese e svizzera. Lo stesso 
avvioco per lo industrie, inservienti allo strade ferrate 
ed agli stabilimenti meccanici. 

La crisi dei lini.travaglia il nord e l'ovest della Fran- 
cin; la crisi della lana inficrisce ad Elbeaf, Amiena , Se: 
dan, Rouen e Millious 

‘A queste calamità aggiuogete. lo;scarso ‘raccolto del- 
l'aivata scorsa è ditemi se! non! vi è. motirordi preoccu- 
pars per l'avvenire economico del: nostro paese. E quale 
prospettiva Y'ha per nscire da ‘il tristo situazione ? 

La Jegge militaro' votata dalla servile maggioranza del 
Parlamento, non/può che essuriro Je poche, risorse del: 
l'agricoltura e’ dell'industria, togliero _1o_ più poderose 
braccia elle più svegliato intelligente che obblignto ad 
oziare. per 7auni' nelle. caserme;/ diverranno inabili a. 
‘qualunque serio lavoro. 

La guerra d'Oriente © forso. anche; sul. Reno, non può 
che porre il culmine alle nostre. disgrazio ed alla... pa 
zienza dei Francesi,.che non è delle. più lunghe e voi 









































Parigi , AG febbraio (otte). 

Leggesi nel Monifeur du soir: Un telegramma da 
Monaco reca che .la ‘stampa. viennese è unanime 
nell'affermare che la__legione annoverese non, sa- 
febbe passata dalla’ \Svizzerà in Franci senza au= 
torizzazione espressa ed anzi senza invito fattole 
da Pari 

Questi ragguagli sono inesatt: | nessuna: autoriz* 
zazione, nessi invito venne Spedito da Parigi per 
fac passare gli emigrati annoveresi; dalla. Svizzera 
riell’Alsazia, Gli emigrati annoveresi penetrarono nel 
ntsiro territorio. spontaneamente e senza alcuni av= 
Viso preventivo. Appena che il Governo venne pre- 
venuto di questo fatto, adottò i. provvedimenti ne- 
cessati per internare separatamente! gli ufficiali e î 
‘Soldati a gran distanza, dalla frontiera crientale: 

La Patrie dice che telegrammi pervenuti dalla 
‘Serbia constatano che una calma-assai sensibile è 
‘subentrata negli animi. 

Il principe Michela avrebba reagito con una/certa 
‘energia contro Je tendenze di una parte delle per- 
sone che lo attorniano. Questo -risultato» è: dovito 
‘i rappresentanti delle grandi. potenze; 

L'Etendord afforma che'il generale Ignatieftritor= 








noi per ora non 
faremo commenti risérvandoci. per) quando il fatto, 
i, imminentissimi, avvaloreranno  que- 














ri $ono:antunziavamo. come. alcuni membri 
della maggioranza è del terzo partito; intendessero 
presentare un progetto di legge per una ritenuta 
‘sui: coupons. 

Ora siamo in grado d'assicurare. che i suddetti 
membri della maggioranza hanno; rinunziato a pro- 
Porre una simile misura, in seguito alla cognizione 
avuta, chie il Afinistro delle finanze & deciso di. re- 
spingerla e di combatterla assolutamente, come 
quella. che. recherebbe. immenso. danno ‘al nostro 
credito; al quale.soremmo forse costretti di ricor 
rere ly allra volta, ove.si pressnitissero circostante 
















































} a osrtire, si affrettò ad accettare il partito. nerà a Costantinopoli, tosto (che.sia. cessata l'indi= 
politinhe.: ‘pete i fatti. La: storia è sempre una: buona 'maestro. ‘posizione di/sua' moglie, affetta da rosoli: 
A RETAre eita ceLoretbeqiniAazloni î Serivono alla Lombardia da Firenze che \ill cav. 
terso pfiio: (Cor (in): CORRIERE DEL MATTINO |wrao serà cominato ‘consigliere atto corte eil ‘FATTI DIVERSI 
HE = conti, specie di canonicatu; soggionge lo. scrivente, aL 
crivono a Fircoze che l'ammiraziio americano È che’ ‘avrebbe. bisogno d'una legge dì soppressione. Di È 
fferragut, Indipendentemente dalla missione che egli GAMERA DEI DEPUTATI. ‘Al posto-dell'Alfarno, continua quella corrispon- | , Votizie delle campagne. — L'Orticoliore 


ho da compicte ja previsione di prossimi avveni- 
mienti, egli startrattando, col. nostro Governo per ot- 
tenore in:uo porto della Liguri una stazione, in 
cui le novi americnne possano: raddobbarsi. 8 vet- 
tovagliarsi, riclla stessa guisa che nn tempo la Sar- 
dezoa accordò alla: Russia il golfo di Villafranca. 


liguro ci reca’ queste, notizie. delle campaghi 
‘Avendo avuto una parte degli scorsì inverni sewm- 
re delle. temperature. miti, senza. geli o. nevi,, Je 
piante erano ovunque nelle nostre. riviere_ infeste 
da miriadi d’insetti che le mettevano a totale de- 
‘perimiento, ma in questo anno. la neve abbondante= 
mente, venota è la regolarità dei freddi tennero 
basso il linfatico movimento è così al‘ destarsi della 
prossima futura. vegetazione, seguirà (cpl. voluto svi- 
Tappo ‘il più abbondante, prodotto 
Il grano ‘mostrasi ovunque! d'una lussureggianta: 
vegetazione, e lo stesso dicasi di tuttela autunnali 
semminagioni e delle praterie” di‘.recente formate. 
Malgrado i freddi che accaddero io tutta l'Europa 
‘meridionale, ‘cli agrumi e gli olivi nov hanno punto 
sofferto, poichè il suolo non' era pregno di acque! 
a il ricolto dell'uno che dell'altro è più che me- 
iocre. 






(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 48) febbraio: 

La:Camera oggi. ha volato, tenere: una. seduta 
straordinaria) per trattare colla maggiore ampiezza; 
chestorva possibile, di ciò che: costa alla Onanza la 
liquidazione, dell'asse ecslesiastico, 

Il relatore. della Commissione del. bilaniio, già 
aveva speso nel suo) rapporto; quattro 0 cinque fac: 
late di Scrittura e due o tre prospetti. riassuntivi 
di calcoli e di previsioni, scendendo alla: ‘sicgolare 
€ spiacevole: conclusione: che per l'esercizio dell'anno 
corrente la pissività fosse dî 105. milioni © di lire 
199,714, meotre l'entrata non potrebbe. salire che 
2.404 ‘milioni all'incirca. 

E' sembra clie la maggioranza, della Commissione 
se/ne sia iutieramente rimessa: a questo. riguardo 


denza, pressu il Miniatero delle finanze, dicesi debba 
‘essere nominato il cav. Carboni, attuale capo-divi- 
‘sione nel Ministero della guerra & l'introdittore: del 
nuovo s'stema di contibilità, tanto avversato, ma 


che dà ottimi risultati, presso, questa. amministra- 
zione, 


Mie. particolari informazioni ini fanno avere una 
notizia non troppo bella. 


Una corvetta‘: della R. marina, il Guiseaido, ha 
investito nel ‘porto, di Napoli. ignoro per ora. l'er- 
tità. del: danno. e le circostanze che accumpnenarozio 
questo disgraziato accidente. Gomundonte del legno, 
‘se mon.erro, è il copitano;di fregata deputato Sun- 
dri.. Staremo ‘a ‘vedere se il Ministero della marina 
pubblicherà, come. già. in altra femosa occasione, 


essere anche questo l'effetto di una abiissima ma- 
novra. Povera! marino! 















Frà i nuovi senatori; che' sî debbono. nominare 
dicesi che vi sia anche il Pepoli, il quale multo te- 
mendo! della sua rielezione a/deputato in caso; di 
nuova nomina , sccetterebbe. volentieri, un) seggio 
tranquillo. nella. Gamera' vitalizia. 














Leggiamo nella Gass. militare italiana: 
quLa classe del 4842 serà mandala: in: congedo'a 
datare dal 4° marzo venturo, Anche la classe; del 











Rtszoni Manco gerente, 
r—————_ ————_———__É_______t__—_ —_—É__—__—_rr__ccu@«@—@@oo9u@; 











Notizie. Commerciali 





utons, 15 febbraio; — Gli al 
continuano limitati, 
‘sompre più sostenti 
sivanrooL, 15, febbraio, — Vendite di co- 
toni 18,000 bal 
Mercato fermissimo. 
Middling |Ocleana ‘9 ‘4. ; Fair. Dhollerab, 
7.34. ; Fair Bengal 612.4 
manomesrRa ,15 /ebbrai 





in sete 
X prezzi si mantengono 














dorati. Prezzi fermissimi. i 


nuova.roax, 12 fedi 
dliag Upland 20,112 cente. 
Petrolio raifinato tipo bianco, 24 112 cent. 
Bondo 111 112, — Oro 1(1:318, — Cambio 
su Londra 109:9;i. (80). è 





— Cotone Mid- 





CimmA ‘DI COMMERCIO ED ARTI DI TORNO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino: del, giorno,15: febbraio 1858, 





Orguasino . colli 90 peso:1029.39 
Trama s 9 gi 10849) 
Greggia » a ” a_* 
‘Articoli; diversi i n sia 

Totali 25 1786 31 





Total nel mese a tutt'oggi colli n. 979; 





nn 


ROLLETTINO SERICO. 

Si lamenta sempre la scarsità di belli ar- 
ticoli, massimo lavorati. 

La sptculazione non istà inorte, ma manca 
pur, troppo, un campo ‘fecoado di buoni 
affari 

Gli ‘affari da noi furono limitati @ ciò ani 
cho por'la scarsità delle. qualità richiest 
Tu articoli di marca \llstiata. si. vendettero 
cune balle organzini 42149 a lire:140, 24195 
afraflato a liro 140) e 20}27 da lire 136.30 
n 199 50, 

Nelle greggio non si conostono contratta» 
zionî, mancando le: sete di merito 0 le rima” 
‘nienze casendo negletto perchò secondarie. 

















La Condizione dello sete nll'ultima ott 
lia registrato per la nostra piazza colli 
chilogr. 4499. 

Milano: — ‘Nella vaettimiana la. Condì- 
rione ‘ha registrati 

Gregge ballo! 151 E 

Lavorate 3 iN 

Totale balle 512 
‘del: peso complessivo di chilog. 41,800; contro 
balle 462 tra greggio e lavorate della scorsa 
ottava, del! pero di 34,530 chilogr, — Diffe- 
renza (chilogr.. 9,350. 

Gli grganzini ‘ebbero Icontinua,: insistente 
domanda; i titoli 1W/10: © 18122 ottennero 
‘circa’ gli ultimi prezzi, mautre.i finî e sopral- 
fini ricavarono prezzi distintissimi non ‘solo 
iolle‘qualità specin'i, ma in difetto dî queste 
| inche nelle :bello. | Non:furono dimenticati. i 
titoli piuttosto fermi, classici e correnti, ma 
questi pure come gli altri searseggiavano. 

Nella settimana si,vandottero: Organzini di 
Brianza di buona filanda a fuoco e buon Jar 























‘rorerio, 16120 a L. 148; gialli a vopore, 10/18, 
182, in oro; classici; 17120, 18120 e 18129; da 








140 a 141/50, val. logs sublimi, 18149, 199 
50; belli correnti 19129, e 20124 da 125 60/2 
197; buoni correnti, 18128 a 90124, da 19% a 
196; correnti. 18122 (e 20124, da ,30 2713125; 
93186, 128.50; 24128, 126.59; Bergamaschi, 
20126, 196. 

Sì chlesero con vivacità le trame classiche 
e finò 0 le belle bianche 15/99, 20{24 e 22/26, 
ma )nutilmente; quenti articoli mancano af- 
fatto, fn piazza, e quindi si dovetta conten- 
tarsi di altro qualità. 

Tra gli affari conolusi annoverlamo; Trame 
sublimi biancho 29126: pagate n Li; 12950; 

qualità ‘9 tito'o, 198 ti; 














gialle belle 2226, 1i9; verdi, stesso titolo, 
da 116/50 a 117; 26728 24130 /da 153 n 115; 
bone! corr, 24180 da 1Nî ‘a 115; 3/52 da 
108 50% 10% bello corr. 0tiò, 1 
renti 24128 112 25, 95190, 110; © 
mazzami compon $ 30;\6,-9 

Nilo greggio sono state rilvaati te ope: 
razioni eseguitesi e ne avremmo ‘molte. più 
da regiatrare, 3>/1n loro scarsezza e gli alti 
prezzi, a cui erano pente le robe classiche @ 





































belle non avessero impediti parecchi nîfii. 
SI collocarono: Greggia Friulana | classica 
la 4110 aL J23; Milanese bella corrente 
912, LI4; nostrana simile, 113 hO; Gremo- 
nese bella. 9;11, 113; Trentina di merito bianca 
sérd 919, 97 50 in oro; bella core. 9{L1 da 
ib a (112 val leg; buona ‘corr. 10;id 
611159 da 108 a 109; correnti die 9ji2A 
106; Trentina, 10712 e 11718 ila104 a 10% 73; 
Friulano 11114, 96-25; 15115,, 94190. 

Tione. —La Condizione registrò balle 8124, 
chil. ‘56,256 — Organzini 1* ord. 20/28. da 
130.2 134; 2° ord.; 20/28 da 125 a 129. 

Piemonte 28128 da 12% a 199. 

Ttalia 20(24 da 119 a 124. 
lamenta scarsità di buone merci, mas: 
imo doile ricercate: italiane e piemontesi. La 
domanda sì rivolge ora allo as'atiche trascu- 
rate da prima e per cui la, differenza. del 
prezzo colle altre costituisceun grande favore. 




















BORSA DI PARIGI — 18 febbraio 1868. 
(Dispacoio ‘speciale ) 
Corso di chiusura fine mese. 


Giorno. 
precedente 
Consolidati Tnglesi L 939 (9318 
3010 Francese 2 6885 6835 
3 0j0 Italiano » 4390 4380 


‘Azy;del Ored. mob. Italia 








Td. Francose = g0— 212 
Azioni delle: ferrovie 

‘Vittorio Emauuelo =—=L —-- —- 

Lombarile soi — 96— 

‘Romane EEE 


MERCATO, DI PINEROLO. 
(‘Novtra corrispondenza ). 

13 felbraio. — Si ebbe nn lieve ribaimo' 
nel frumento , la segala e la dieliga rialta* 
ono. . 

Mercato, molto, amato. 

Icsuv] 1] bollettino dei prezzi ; 
tif ettulitri Prumento, da Ly, UO a 2079, 

#0 + Segala dae 19 SG n 1788 
Mia + Mliga ‘ola o 18/190 1505 
114 litro - 











3005 mir. Patato da L. 1%n 080 


676 > Castagne nocche » 2 AD a 2.60 
il miriagramma. 
66 mir, Canapa —dal.7—a 5195 


il miriagramma. 








MERCATO DI (CASALE. 
(Nostra: corrispondenza). 

Si ebbo ribasso notero!e nel frumento, la 
sigala e /la‘meligà tono stazionarie. Il riso 
ld assai; I. vino è stazionario, cd il fieno 
ribassò. 3 
Prezci medii doi cereali venduti in questa città 

dall al 14febbraio 1968. 











Frumento per ogal ettalitro 1.30 — 
Segala » » 17.50 
Meliga . 117/68 
‘Avena » slo 
Ceci . #28° 
Riso » » UT 
Fagiuoli dell'occhio +» » 1085 
Fagiuoli » = 26.99 
Faro » ».18.88 
o per ettolitro aL. 40. 
10 1» qual. per egni mir. cent, 86, 
Idem 2* qual. sà DICO 
id ss 


— 15 febbraio 1868. 
La mattina Rendita intorno ‘a 50 55. In 
Borsa qualchio maggior fermezza e si alca- 
tono le pretese a SU SI, ma essendo com: 
parso più d'un venditor "di chiuse con Rén- 
dita oiferta a DU 60. _ 
JI. Sindacato: prezieduto, dalla Banea nazio 
nale per l'alienazione medianto, sottoscrizioni 
(0 milioni del Prestito 1566 e ha su 
bilito il prezzo, secondo gli avvisi avutine, 
71 20° Siccome detto preso è ben alto. pel 
genere dell'operazione, il Prestito che nel 
mattino era (a SI SIN venne con qualche in- 
stenza d mandate in Borsa a 71 112 perpar- 
tite.. Lo Demaniali in grossi. Iotti” piuttosto 
freddo sal (11, ma le sele di 1% obbligazioni 
tion sì potevano avere a meno di dd. 
Obblig: Afridionali pagato da 124 a 194 5. 
TI frazichi da 22 9i a 22.96 pronti ‘e 
22/9 n 24 W9 fino correi Fra 
vera buon implego da IA Sb 7 115;- il Lon: 
dra albondava 6 AS N°, tre me: 


2008 8002 în Rendita aflizto nominato a 50 
i, od i £0 fr. in buona vista a 22 96. 


















Camera di Comme; 
(Bollttino. Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
16 febbraio 1868: — Fendi pubblici 
Consotidato 8 010. Contratti del mattino fa cont. 
0-59 112 80 50 (50 KO): 50/58 (55 60.59 
112.65 63 65 60/(50 60), 
Corso legale 50 /52.113. 
Titoli per l'asso ecaleniantico. ‘O, del m. inc. 
G. 81 40 (86, 
Azioni Banca Nazionale; Contratti d, m inc. 
1360, 1560, 
Azioni Banco di conto @ sete. C. del m. inc. 
157.157,36, 
Pers da L. 20 d'oro Li 23.98. 





od'Arit 





GRONACA DELLA BORSA ‘DI TORINO, 
Rendita, corso legale ribasso 
cent.40 sulla borsa precedente. 


La fermezza del mereato di Parigi non'si 
ameatiace punto, i sindacato vede mppros- 
sima Ja iguidazione Jmperterrito, basan: 
osi sullo «coperto. tonde persegui- 
tao a lime e osa 
ar confessione generale è questa la prima 
volta che l'annunzio d'un prettito abbin po 
tato esser. utliiato per far l'atmento: tp 
pure gli abili hnono saputo fare il miracolo, 
Se, come dicesi, il prestito nou verrà sotto- 
setitto che, ni primi di marao, Ja seconda 
quindicina di febbraio sarà eguale alla prima, 
cioè con prevalenza della fermezza. 
Intanto da noi regna il sostegno. 
Quest'oggi gli affari però furono poco alî- 
mati in causa della piccola; divernità' mei 


premi. 
negoziata. da 50 60 2:50 55, 
rimase io chiusura a 50 87 18. * 
JI prestito nazionale debole un momento ri- 
tosto favore, visto il saggio di 71 20) 
ato pera ooiriaione di e chiuse 
a 7050. : 
Banca 1500. 
Deman! 418. 
Ecclesiatio 81.50. 
no; sconto: ricef 
vonditori. peo 


Orò fermo n 22.96. 








156 con rari 








prezzo delle carni di vitello da ven 
dersi nelle botteghe tenute dal Moniciplo 
di Torino), crimano dal giorno 15 febbraio 


‘stabilito. per ogni  chil sli te 
centesimi 3h Pr 


na 














riale 


Serre can 











Reglo Liposo. 
Emanuele (ore 71 

Vere none = e 
‘padrona, — Benchciata della prima 
Ballerina Virginia Conti 

Carignano (or07 119) — La 

a Compagnia Internarie 

Veatri rappresenta: It diavolo 
soppo. 

Beribe (ore 8) — La. Compagnia 
Meynadierrspprosenta: Les diaUles 
Fosca, 

Reoanini (ro 8) — La Compagnia 
Piemontese. @. Toselli rappresenta: 
‘Ghia? pia. par amour as tassa 
Aradia: 

Gerbino (ore 7 112) La dramma 
tica Compagnia di G. Capella di- 
vetta dall'artista Guinzoni esporrà: 
Giò che piace ale donne. 

Balbo (ore 7 11?) — Comparnia 
Equestre Guillaume, — Cavalle- 
‘ira Americani. 

8. Martiniano (ore) Il diavolo 
7990 — Ballo La vendita di Me 


Tatto lo Domeniche recita di giorno. 


Giandula (ore 7) Si: rappresenta 
fo di Maria_Stuarda — 
Ballo.L'erizione 1 Vesuvio. 
® giovedì recita di giorno. 


one aeÈ ruppaita 


d Armonitm, Organi, Piani 3 cilin» 
‘dro © deposito di Pianoforti esteri 
oazionali} di CHIAPPO FE- 

[DIE ,-il quale si incarica pure! di 
ogni: riparazione doi medesimi , ed 
‘unico ‘deposito di-piani della rino- 
suata dabbrica (decorata con diverse 
madaglié) di Joni e Hubert di Zurigo 
Svizzera), vin della Rocca, 8%, Torino, 


DA AFFITTARE 
al 1°. 63° piano, via Bertola, 22 


Due alloggi di 7, membri”, messi. a 
muovo — Dirigerai al 2° pitno. 1 


AVVISO 


Si prevengono tutti î eonsumatori 
di Carbon Fosile Taglese per qua- 
Juoque uso «i voglia adoperare, desere 
mesto alla luce in opuscoletto int 
tolato:. Lteusioni pei consumatori 
‘di Carbon Fostile Inglese. 

Chi bramasse: mutirseno gratis, si 
indiziazi alli sigg. 3. A. LACHAISE 
E FERRERO in ‘Torino, 0 meglio Al 
sig. G:B. VENZANO in Genova, ai 
tore del medesimo, 460 


ANTICO NEGOZIO 


Bene avviato, da indoratore e ver- 
cate da rimtire al presente, 

e cagione di decesso; del padrone, 
Ei uotia a 8. Tereto, cata Sola 
Torino. Recapito ini. Gal 









































ESPOSIZIONE 


DA VENDERE 


Corpo di casa ‘in buona. posizione 
vengo. Porta Nuova ‘dell redalto di 
Li 8500 pe o etti ilo 

Studio del notaio arti im 
Via Dorazrossa,poria N. 20 


087 
i (| RAGAZZA divi 
LINA. GIOVANE Sacszzi cine 
bene îl francese, carcherebbe collo» 
arsì presso qualche distinta cast in 
qualità di governante (di vagaszi. 0 
como commossa di megozio. => Dirt 
rt al nogonio di carta Ignora 
ri Fomero-Boggila 6 Compagni: 

via Po, N. ML > ato 
CASA civio ita 


DA VENDERE. Sito 


circondario di Moudoti. — Rivolgersi 
8 Regis Celestino in Mondor]-Breo. 
716 























FABBRIC 


DI SCATOLE IN CARTONE 
d'ogni genero ed a medico presto 


gia Doragrossa, N. 3; piano 5. 








Incanto di mobili 
in via Milano, N:20. 


‘Martedì 18 corrente si espongone 
all'asta gli oggotfi d'oro e d'arzento; 
mercoledì 19, vini e le botti. 

mas > Not, Ristîs. 


Da affittare. pel I° aprile 


Ua alloggio di sei membri, prov= 
vodito di equi potabile e cantina; 
di via del Carso, N 9, piano de; = 
Dicigersi al porti 


Da affittare al presente 


Duo camere, civilmente mobilinte, 
în via Beretti nel Borgo S. Salvario, 

















PER CESSAZIONE di COMMERCIO, 





Da affittare anche sidito 
niti © separati 
Locali ad uso di negozio, nel sito 
più frequentato di Dora Groi 
Dirigersi dil Porinaio, via San 
Tommaso, N. 
Disp 











per Jn Fiera di Gianduta 


Incanto 


Martedì, 18 ‘comente o. giorni sue- 
consivi alle oro solite , fn un localo 
iaio terreno ; via Doragrosaa 
‘sull'angolo della via S. Tommaso, si 
esporranno in vendita, col mezzo del- 
l'asta pubblica ‘a piccoli. Totti, 3000, 
bottiglie di liquori e vini fini delle 
migliori qualità. 
Gio. Angelo Chiantore 
7 estimatore giurato 


VENDITA DI PROFUMERIE 


a modico prezzo 
Nol barraceone sotto i Portici della 


























Fiera, dirimpgito alla portina della 
Birraria (di Pergamo ‘già. Calosso, 
N. 38. si 








PERMANENTE 


nel locale della Società promotrice, via Zecca, 25 


Tunedì e Martedì incanto pubblico, a pronti contani 


tità'di mobili d'agui' genere, pendoli, 
‘quadri, va 








di una quan 


apécchi, tappeti, coperte ,: obincaglie , 





(cc. Digliardi cÒmploti, macchina mieroscopica fotografica, altra 


sor lisciaro ad ‘dio fotografia, macchina pulitore da grato per uso dei molini, 
‘altra ii rame-grande per filtrare cafiè, un organetto, oggetti di pakfond ecc. 


790 1 Direttore 


Gio. Battista Allbati perito ginrato. 








STABILI! 
i 5. Qu 


Abbnoname 





Lezioni, speci 





a 


| HOTEL S-MARIE 


83, RUE DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. — Salons, 





cani nes 





‘Addestramenti — Locazione e 
da sella © da 


ili ti 


MENTO DI EQUITAZIONE 
ino Masse, preso Pizza d'Armi. 
enti trimestrali per cavalcare con ca- 


‘vallo proprio — Carso regolare di equitazione — 


iper le Dame. in ore_ riservate — 
pensiono di cavalli 





TAURANT, 2901 


TIA o 


BILANCIO 


‘AD 





SINOTTIOLO 


USO 


DEGLI AGRICOLTORI ED. AGENTI DI CAMPAGNA 





monza © 


ctizione 


Indice delle tavole ‘componenti il Bilancio. 


Tivora 1* Entrata della 











‘acquistata; e 
G*icapit 














gu 





ummatità e epuniltà doi generi raccolti 


1a ga dci £eneri venduti 





Jo del endri:vonditi sia in contanti che a credito. 
740 Bpene incontrato dall'A gent n 
demano fatti al proprietario. 
del lemtkmmze: fra li quantità nata ‘od 
vonduta:o!la morta. 
fazione dei generi raccolti; dei. venduti e re: 
ila i fine dell'annata. | 
aBHlagialo d'ogni pastita, c,confo finale: dell'agonte, 
vtr dani del pento e E 


ji corso dell'annata, wexwm-:| 








jrezzo IL. 1 R5. 
Vendibite:prosso ila Tipografia: €. Navale e ©. i 










NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Con atto d'oggi dell'usciere Quaglia 
Roberto venne sull'instanza. dol sig. 
Sacco Giuseppe, residente a Torino, 
notificato al sig. Giustetti | Giovanni 
Battista, già domiciliato a Pinerolo, ed 
ora di domicilio, residenza (e dimora 
ignoti , la scritta: SI agosto. 1867 
portarite cossiozie dal notaio Vincenzo 
Giochino di Pinerolo di un credito di 
lire settecento) ed interessi all'intante 
Saeco, è venne inoltre lo stesso 
stetti citato. a comparire avanti la 
pretura di Pinerolo alle ore W mat 
tatibe del 2 rossimo marzo, per ve- 
dersi ‘condananre a! pagamento di 
detta, somiia ed interessi 


Pinerolo, 15 felibraio 1868. 
50 Garnier sost! (Badano. 























756 NEL FALLIMENTO 
della Compagnia Generale dei canali 
dirvigazioneitaliani(Canale Caro): 


Liillmo signor commendatore Pio 
Rolle: prosidonte del tribunale di com- 
mercio di Torino, e giudice delegato di 
detto; falimento; ha disponto che la, 
continuazione; della. verificazione d 
‘orediti comineierà i119 febbraio corroni- 
te, e segniterà sino alli 22 dello, stesso, 











pom. di ciassin giorno, e successiva 
menta a termini di legge; cd Avrà luogo 
in uma sala. di detto tribanale in via 
‘Alfieri, N. 20, casa Valperga di;Ma- 
sino. 

I poriatori dello obbligazioni della 
compagnia suddetta, perla verificazione 
‘doirolativi crediti potranno presentare 
‘come titolo un certificato d'un agente 
cosolate del Regno, d'Italia 0 di un 
notaio, da ‘cui risulti del possesso 
loto titoli al portatore deelinati coi 
riuimeri d'ordine. progressivi, e colla 
distinzione tra le obbligazioni ordina- 
tie o le obbligazioni conì dette settenr 
na 

















Dalla data della pubblicazione del 
primo. avviso pella verificazione dei 
crediti, în questo; fallimento in data 
delli 19 ottobre tu. a, docorreraano È 
termini fissati dall'art. 001 del codice 
di commercio del texore seguente, cioè: 

Art. (01, 

“1 creditori che al tempo della 
ivova nomina 0 della. conferma. del 
sindaci non abbiano rimesso i loro 
titoli di credito, saranno immediata- 
mente avvisati con inserzioni nel gior- 
nale degli annunzi giudiziarii e: con 
lettore del cancelliere del tribuna, 
di comparire entro venti giorni dalle 
dette inserzioni davanti al sindaci; del 
fallimento © rimettere ai medesimi i 
loro. titoli di credito, oltre ad uns 
nota indicante la somma di cui si 

ropongono creditori, se non prefe- 
Tiscao di farno il deposito nell can- 
celleia del tribunale. Sarà data ai 
creditori. uni ricevuta, dei loro titoli. 

' Qianto;ai 'crefiori chel taino 
residenza nel Regno, ma fuori. del 
tatritorio del comune ‘e dol manda- 
mento in cui devono comparire, il 
termino di 20 giorni è necrescinto 

< DI due giorni; se il luogo della 
residenza dei croditori e quello della 
comparizione sono nella giurisdizione 
dell stesso. tribunale, ma lo comuni 
‘© mandamenti diversi; 

€ Di einque giomi, ser il: lnogo 
della residenza © quello, della com- 
parizione s0n0 in giurisdizioni limi 
trofe di tribunali o nella giarisdizione 
dolla stossa Corte d'appello; 

“ Di dieci giorni, evil luogo dolla 
residenza e quello della compîrizione 
sono fa giuvisizioni di tribunali non 
limitrofe, ma compresi in. giurisdi- 
zioni limitrofe di Cortî d'appello; 

‘ Di quindici giorni in tuiti gli al- 
tri casì, sempre che ì credi 

jan residenza nel Regno. 

“ Le giurisdizioni. territoriali ‘s0- 
urto dì mare mon sono riputato 
limitrofo. 

« Pot 1 creditori sche: Hanno rest- 
denza fuori del Regno ma ia Europa, 
fi termino per comparite è di dii 
giornl. 

«Par i creditori che non hanno | 
residenza ‘in Europa il'termino è ii 
cento ottanta giorni. » 

La: sede del sindacato compost 









































a residente a Ver- 
iazza”-Sam Quit 


tore Vincanzo Ver 
colli, è in ‘Torino 
tino; num. 1. 

Il giuramento dei ‘creditori ..am- 
messi sarà | rigevuto. nei detti giorni 
dallo ore D alle:12 antimeridiane, 

Contemporauisimente ‘allo opera- 
zioni della verifica dei crediti ver- 
fanno concesse ni creditori, verificati 
clio ne faraono domanda. le: delega 
‘rioni occorrenti pella prestazione del 
Joro' giuramento avanti Je ‘autorità 
del rispettivo loro domicilio. 

Ta trasmissione dei detti. doci 
menti non dispensa il creditore 
presentarai personalmente ‘o pet 
mezzo) di ‘matdatario. alla. verifica- 
zione dei crediti, poichò nessun, cre: 
dito. può essgre ammesso sonza Il 
contraddittorio’ del creditore o di un 
auo rappresentante a termini di legge. 

















Torino, 15 fpbliraio 1808" 
rr; Massarola vice-cane, 








MALATTIE:PETTO 


SCIROPPO D'IPOROSFITO DI CALCE 
CEE A ER A TESE e 20 


via ADI{WONZa, la. {0560 Al AdUoIclco; i fuori octurai cessano c ln 
Esîgere su ciaschodona boccetta la firma : GRIMAULT È C. — #, fr. 
Deposito — Torino farmacie Ceresole, e Taricco. ui 


fur 





DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(&® Pall) 

I tribunale civilo, di "orino con 
scutenza del 39 dicembre 1847, dir 
chinrò assento da fquesti regi; Stati 
il nominato. Vassallo. Vittorio Ber: 
nardo del fu Gioanni già. residenta 
in Torino, e ciò sulla. domanda di 
Gio, Battista. Vansallo , residonto ft 
‘Torino, stmmesso:al beneficio della 
gratuità. clientela con decreto 5 di- 
cembro. 1860, 











sia Garelli sost. Marchetti. 
GAS NUOYO INCANTO 
(= Pubbl.) 


A seguito dell'aumento di seat fat- 
tost pet nilo Roli 30 scorno gennaio 


 ricovato Fissoro cancelliere, dall si- 


‘nori Giiseppo Tua e causidico Paolo 
Oliveri residenti in Cuneo 






Cuico, nella. regione Contreia 
Lora, che si subastano 
instanza dei signori Francesco Fc 
sori © Giuseppe Tua qui resideati, 
contro li Domenica Solare, Faustino: 
‘Alessandro, e Carolina madro e figli 
Merlo residenti in. Torino, 
intato il Faustino come fallito, dai 
ici definitivi. Oliveri. suddetto, e 
ragion di negozio corrente in Torino 
firma Bellardi, | Appiotti e 
Giorni, atti deliberati per. sentenza 
di questo tribunale delli 15 eeanzio 
ra scorso per Ls 10,460 alla signora 
Trereta Aîimo residente n questa citt, 
avrà luogo Îl nuoro incanto di detti 
beni all'udienza di questo tribunale 
del 14 prossimo marzo; ore 1), di 
mattina; ‘al premo. di È, 12.205 cd 
alle condizioni apparsnti dal nuovo 
Lando venale del ‘primo correote fob- 
tiraio, in cui beni si. rovano 
aimpiamente descritti e coorenziti. 
tineo, 8 febbraio 1968. È 
Fabre p. c. 


‘AVIS D'ENCIÈRE 
(l'e Pub) 

Par jugement. en dato du 10 no- 
vembre dernier rendu entre. Perror 
Jenn Antoine de feu le notaîre Jean 
Joseph, propriétairo. rentior, né ot 
domiciie è Ta commune do Donnez, 
gissant en qualité d'hdriter de $on 
giro Parrox montiue” lo Chovalit 





























na 





Michel Frangols, eréancier pi 
vant, demandetr: et, Charles Pierse 
Emmanuel de feu. Pierre, proprié- 
taire domicilié è ln communo de 
Challand-Saint-Victor, le tribunali 
vil d'Aoste a ordonné ll’expropriation 
forcde des biens dudit Charles, dé 
crite: dans dit fagemiat, et par ord 
nance successivo de monsieur le prési- 
dent dudit. tribunali du 28 janvier 
roche passé, l'enchèro- desdits biens 
Tit fixéo ax ficorea do matin da 
28 mars plus prochain pardevant le- 
dit tribunal: 

Lea bla mia on vente content 
cu préa, champ, piturages, nitude sur 
Je territoîre de la commune de Chal- 
lant-Saint-Vietor , et sont. vendus. en 
‘in soul lot sous la iniso de: 460 fr. 

‘Aste, lo 12 février 1868, 

Davisod proc. 


NOTIFICANZA 
La Corte d'appello di Torino 

Velluto {l ricorso presentato, per 
parto del commendatore Giuseppe 
Guinzio capo, di divisione. al: Gran 
Magistero  dull'Ordino Mauriziano, 
unitamente alla sua consorte Lu 
Reineri, residenti in questa città, 
tendento ad ottenere. l'omologazione 
dell'atto di adozione, (cui li medesimi 
‘iorio addivenuti ‘nella persona: della 
damigella Lia Giuseppina Robert 

el vivente Onorato a della fa Caro: 
lina Boschis_Robe:t, residente pure 
fi questa città; 

Veduto jl suddetto {tto in data' 
“gennaio ultimo, col; qualo li sudde 
‘coniugi Guinzio dichiararono di adof- 
tare la Lucia Giusoppina Robert, e 
"questa col consenso del proprio fe- 
nitore dichiarò di accettare di buon 
‘grado l'adozione; 

‘Assunta lè opportune informazioni, 

“Sentito Îl Pobblico Ministero «ia 
‘annata di consiglio, 

Dichiara 

Si fa Inogo all'adozione, 

Mandando;pubblicarsi ci agg 
una copia dal. presente: alla porta 
asti del pito i quesa Cor, 
od iggrini nol Firnalo degli an 
mtinzi giudiziari di questo distratio. © 
nel giornale nfdciale dell Regno. 

Torino; 8 febbraio, 1968. 

Pirmath in, originale: 
Barbaroux consigligre auiano attosa, 
© Catterò Vico-canc, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con Beneficio d'inventario. 

Con dichigrazione 2$ gennaio 1898, 
fatta nella cancelleria. della pretura 
di Po, in Torino, li signori Lorenzo, 
Rosa, Camifa, Pietro, Gioanui e Cats} 
tecina fratelli @ sorellò Mossa accet- 











Ts 























tarono co) benefizio d'juventario l'e 
redità; loro deferta congiuntamente 


‘ad ‘altra sorella'Maria fel loro padre 
Gioanni Battista: Moscp, nnto n Pob- 
fone, domiciliato nel diltretto di detta 
retina, ve si rese defiato 115 gen 
aio suddetto con testkmento delli 5 
stesso mese ricevuto Ifipranidi. 

Un 


Baoehi cano. 


Tie più serio osservazion 






dim cecollente rimedio ‘contro; 
catarri, 10 bronchi; i raffreddori 
‘secchi è contro l'arma. Sotto! la 
riacquista rapidamente la salute. 


NOTIFICANZA DI PRECETTO. 

Con atto ‘d'oggi. dell'usciere 
seppe Costa sli instanza di Tostan 
Stefano i Praly si foco precetto. al 
Ratio Gio, Aloisio fu. Gionani giù 
regideote nl comune di Praglato, 
ed ora n Bethie circondario, di Al 
berkvillo, Savoia (Francia), di pagare 
all'instanto Rostan L. 299 ed inte- 
resi del 48 geanio 866 oltre alle 
speso fra gioni 30 promtinî, co uv 
sertimento che ia diletto si procederà 
colitro di. esso all'esscurione reale 
per via di subastazione forzata degli 
Riabli suoi in dcto nto desi si 
tuti aul territorio di Pragelato, 

Pinerolo, 1 febbraio 185 
WEI 








Darbesio pic 


DICHIARAZIONE D'ASSEN 
(l° Pubbl) 

Sall'nstanza. di. Ferrero Bartolo: 
nico fi Antonio orbo, nato la S. Stc- 
fano di Corvasoa e residente in Cuneo, 
‘ammesso al beneféelo dei poveri. con 
doereto 11 settembre ‘1806, il tribu: 
fiale civile di Caneo con sua sentenza 
28 dicembre 1867 (registrata n do 
bito/a Gineo li (80 dicembre 1807, 

ro 11, atti giudizinvii, fog: 38) 

num. 1058) sottoscritto Casetti), e 
tata la medesima, debitamento. noti 
ficata n merte di logge, ha dichia: 
rato l'assenza di Ferrero Bartolomeo 
del vivente Bartolomeo) nativo della 
città di Cuneo, ed ora da più anni 
Qalla medesima assente. 

Cuneo, 12 febbraio 1968. 
728 Cometto sost. Giordana p. c. 





ZA 

















ACCETTAZIONE D'EREDITA 
col ‘beneficio d'inventario 














Il'cancelliore alla prettra di None 
sottoscritto; notifica al pubblico ‘a 
norma di logge, come -la Cavigliasso 
Maria fu Michele vedova di Giuseppe 
Porporato, d'anni 45, nata e domi- 
giliata a Volvora, abbia. per atto di 
dichiarazione fatta in detta cancelle- 
ria sotto.il giorno 17 corrente feb- 
liraio, nccottatà l'eredità col beneficio 
dell'inventario , tantò nell'interesse 
proprio che qual: madre_cd ammini- 
stratrice del di Iei figli Giulio, Mhr- 
gherita e Gasparò fratelli ‘© ‘sorella 
Porporato: minorenni. dal rispettivo 
marito, © padro Giuseppo  Porporato 
fa Michele, deceduto ab intestato in 
Volvera il 10 novembre ultimo scorso 
Jasciata. 
None, 19 febbraio: 1888. 
mo G. B. Bottalo cane. 


786 CITAZIONE! 

Con atto dell'usciere sottosoritto 
in data d'oggi, sulla precisa istanza 
del sig. Borione. Giacomo decoratore 
residente -in Torino, venne. citato , a 
mente dell'art. 16l' cod. pr. civ. il 
sig: Taricco Francesco farmacista, frà 
domiciliato in Torino, ed ora di do- 
micilio, residenza, dimora ignoti, per 
‘comparire nanti Ia pretura Monviso 
di Torino , alle ore $ di mattina dell 
21 corrente mese, per ivi vaderal con: 
dannare al pagamento a favore del- 
l'instante della residua. dovutale som: 
ma di L. 832, importo layori è prov= 















visto fatte) por suo conto ‘od ordine. 
Torino, 15 febbraio 1808. 
T. Riccio uso. 





707 AUMENTO DI SESTO 

Jl cancelliere del’ tribunale civile 
di Cuneo, fa noto che Ia perza campo 
dra ridolta a prato, con Iabiritto, 
ortontante, itiatà in terioio. di 
Tuna, seine, Ollo; dacriia 
in mappa al am. Spett della io: 
zione 0, dela qupertlo di re 185 
cont. 07, caduta nelleratità gacont 
di Giuseppo Grafiino fu Giovenale 
deceduto in Fossano, la qui subasta 
Venne volontariamente promossa dal 
‘5g, causidico capo Carlo Gauberti 
solide in questa ct: noli min 
paia di curatore di detta ord 
giacente, e stata posta all'incqnto sul 
Speezzo di tima di Lo SUI Con gene 
‘tenza di questo tribunalo In data del 
giorno digg fa Venta alle ignora 
Borgogno Maria voleva di Gospo Gi 
seppe Luciano residente sulle fini di 
Sica pol preso di Li SA, cele 
ti damlio Uilo per ei leo 
prezzo lanmento' del sesto scquo nel 
Soto» 87 coreano me. 

Cuneo, 12 :febbrnio 1668. 


Gi Pissoro gino, 














718 IALLIMENTO 
Egidio Foglia, già macellkio. în 
"Ipo, voi li 0 Mrgnetaco di 
Foola, num. 1, ora. caporale nel 
reggiaiento Ussari di Piacenza, 
stanziato @!ABtano; 
1 tribunale di cotimerefo dirT'rinò 
‘gon sentenza dell 17 corronto | mese, 














fia disalaxato i fatlimpgno «di 
Ra paia 0 Aa linn \di- desio 
peGszone di sig soi ili n 


ili fondi di ‘commercio del fallito, 
si nomidato sindaco tempgrapeo. il 
signor. Gibueppe Rigzetti. regidento; 
In ‘Torito, cd ha fissato la, mohiziono 
ai creditori di comparlro pella (no: 
inioa dai siadadi: definitivi alla pre: 








senza del: giudico: delegato «Antonio: | Bischoff 


Fesrero alli 20.dpl corrono mope, alle 





s5 fannò | 721 

considerare. questo, medicamento IRAOSOOA 
Se lo specifico più certo. delle | Sla fesa Mc mu, % credito pro- 
malattio tubercolose di polmone vinciale a comunale, già stabilita 





NEL FALLIMENTO 





Torino, via San Filippo, N:-2, 


mo sig. cav. Li Lasagno_giu- 
“ice delegato în detto fallimonto, ha 
disposto che. ]a ‘continuazione Wella 
verificazione del croditi continuerà alli 
19/0 #0 corrente mese, e quindi alli 12, 
18, 18 @ 19 marzo supcossito dalle $ 
‘ille 19 di; mattina. in tina dello sale di 
‘uesto tribunale. di commercio ia 
‘Altieri, N. 20/0. sticcessivamente 
torminl di legge: 

La sedo | del sinda 
doi sigg: cav. vv, Guido Giacosa, 
Gioamui Ghiliori è stabilità In questa 
città; Via Prov idenza.taum; 19, piano 
terreno; dovo ‘i creditori. dovranno 
‘prima di dotta verifica recapitare per 
riconoscoro se. importare dei lora 
crediti sia conformo ‘allo risultanzo 
dolla contabilità di detta cassa, 

La trasmissione del titoli colla nota 
di credito dn farsi preventivamente 
alla verificazione dei eroditi a mani 
dei sindaci od alla cancelleria di que- 
‘to trilunalo di commercio od al pro- 
curatore) capo) Federico Balli, via 
Porta Palatina, num. 1, non dispens 
$ creditori dal presentarsi. persoi 
mente 0. per. mezzo' di mandatario 
‘lla verifica doi crediti poichè nessin 
credito può ossore ammesso senza il 
‘contraddittorio del creditore 0 del suo 
mappresentante a. tenore di leggo, 

Torino, 19 febbraio 1868. 

‘Avv. Massarola vico-cane; 











10, composta 














NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Sull'instanza di Frankosi. Gioannt 
residente! a Torino, venne con’ atto 
dell'usciere presso /Îa' pretura sezione 
Dorn, doll 10 corrente. mese, noti 
cata.la sentenza del'sig. pretore ‘di 
detta eziono delli 23. passato. mese 
di gonnaîo, al «ig. Biglioni Carlo già 
trattoro rotidente i questa città, ed 
di do 

ignoti, a senso dell'art. HEI del cod. 
di proc. civ. portante Îetta sentenza 
assegno a favoro del Franzosi in pa- 
amento sino a concorrente del’ suo 
credito in capitale; interessi 6 spose 
sulla somma che Ja Sociotà Anorima 
per In riscossione del dazio cgnsumo 
di ‘rino, deve al detto Biglioni 


Torino, 12 fobbraip,1868. 
‘C. Pasta sost, Ddbemardip. 

















E DE 
SSUBASTA E GRADUAZIONE 
(ie Pubbl) 
In csecizione dalla. sentenza del 





ani prevosto è 
presidente. dell'ammisistrazione pare 
rocchialo eretta bel Vandorno, sob: 
borgo di Biolla, cortro il sig; Seni 
velli Marcello, dimoranto ‘a. Torino, 
‘con docreto dell'Ilimo sig. presidente 
dello stessa tribunale in data 24 gen: 
malo bassato fu fissata l'udienza. del 
tribuoalo medesimo, che. avrà Inogo 
nel giorno. 18 aprile prossimo ven 
turo' por gli incanti. dagli stabili dal 
obitoro posseduti. nel ‘territorio di 
Cerrione, in due lotti, coltinti ‘a 
bosco ceduo, prato e campo aperto, 
sovra il prezzo ed ello condizioni ap: 
parenti dal bando venalo in data 7 
fabbraio andante, autentico; Milanest 
cancelliere. * 

Contemporansamente. colla sueci- 
tata sentenza portanto autorizzazione 
della subuata, sono giunti { credi» 
tori inscritti a. presentare mella cane 
calloria del tribunale lo Taro domando 
di collocazione corredate. dai. titoli 
fiustifcativi fra il termino di giorni 
trenta successivi alla notificanzi. 

Biella,.10 fobbraîo 1868. 

(o Borella p. c. 























ACCETTAZIONE D'EREDITA 
col beneficio d'inventario. 

Con dichiarazione 10 fobbraio 1808 
fatta nella cancelleria. della pretura 
di Po-in Torino, i signori Giuseppe, 
Carlo, Quiavio, Gionnni © Filippo fra: 
Cita Gero, Gioi Filpo 
fizio dell'inventario l'eredità di’ An 
tono Napione loro padri morto il 1° 
dicembre 1807 nol diteotto di detta 

otra con testamento segreto a- 
perio Î d atosso inese, togato Bor 
gatello; devoluta ‘al: medesimi con 
fiuntamente ad altri coerodi. 

TS Giuseppe Buchi cane, 
Ei ino 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 

L'usciera presso ‘questo tribunale 
Marchetti Tvaristo, oggi 11 febbraio 
1858, previa delegazione fattagli at 
tribunilo nd sostanza della” Case 
Bancaria Gio, Merian Marcart 
lita a Basilea, in persona ‘del. suo 
solo liguidatore Gustavo Chris Rit. 

gr residente a Basilea, alli signori 
Caro Ippotto Lemme Vaccari 
Secquerille. domiciliato ‘a, Ginerra 
edoardo Merian Koscin Tifchoff 

olina vedova nata. K: i 
sche Paolina. vedora (di Elburto 
Merian residenti n Basilea,  Bischott 
Guolo, di dui mario! Fodero 



























marito. Giuli 
5 Loca, Aronna 
Mauriaio Plum 
dt legge ln ser a 
osa dal elio cile di Raginza 
6, gommato 1868; colla, quale. venne 
pronunciata la loro conameia a 
mandò prin ‘ed’ avanti ‘ogni’ cose 
rinnovare: a citaziage/all'Emanuole 
capitano resident n (€ 








stantina, 





SIR vespri o a la o | _ Pao, 1 brio 1368, 
*Porino, 11 febbraio! 1998: | Phra Gase dub. Roglaiti pc. 
A a 
Avi. Massarola vice-oac; Torino — Tip) © Fama 0 0 
‘ n 





